
Intervista adAnna Finocchiaro

Il capogruppo Pd del Senato Lo scioglimento
di unaCamera è un’ipotesi che non sta in piedi
Ci sono le condizioni per un nuovopremier

«Un governo
di transizione

è l’unica soluzione»

A
nna Finocchiaro, Brunet-
ta e Frattini danno per
certa la fiducia sia alla
Camera e al Senato. Sicu-
ri nel Pd che riuscirete a

mandare a casa Berlusconi?
«Alla Camera la fiducia se la possono
scordare, al Senato probabilmente la
otterranno, anche se lo stato di fragi-
lità e disperazione di Berlusconi non
aiuta a mantenere compatte le trup-
pe del Pdl. Tuttavia vorrei ricordare
al premier che il governo per restare
in carica deve avere la fiducia di en-
trambe le Camere. Altrimenti andrà
a casa».
Franceschini ha scritto a Fini chieden-

doil rispettodelleregolesulvotodelle

mozioni. Unaguerradi sfiancamento?

«Nel Pdl ci provano, ma come al soli-
to prevarranno la Costituzione e la
prassi costituzionale, quindi verrà vo-
tata la mozione presentata per prima
alla Camera, cioè quella di sfiducia
del Pd, poi la loro, di fiducia».
Il Pdl ha pronta la contromossa: vuole

chiedere a Napolitano lo scioglimento

diunasolaCamera.Un’altra forzatura?

«Lo scioglimento di una sola Camera
è un’ipotesi che non sta in piedi. Di-
mostra la disperazione di chi la pro-
pone che forse finge di dimenticare
che quella possibilità è da ricollegare
all’origine del Parlamento, quando
la durata del Senato era diversa da
quella della Camera. Lo scioglimen-
to anticipato di una delle due era
uno strumento per poter rendere
contestuale l’elezione di entrambi i
rami del Parlamento».
Esclude l’ipotesi di un Berlusconi bis?

«Sono convinta che ci siano le condi-
zioni per un nuovo esecutivo con un
altro premier, ma questo è un passag-
gio di cui deve occuparsi il Presiden-

te della Repubblica, alla luce delle
consultazioni che farà dopo le di-
missioni di Berlusconi. Non spetta
al premier decidere quando andare
a nuove elezioni».
Finocchiaro, chi ci dovrebbe stare in

questo nuovo governo?

«Tutte le forze che hanno a cuore i
principi della democrazia e che vo-
gliono far voltare pagina al nostro
Paese, sia del centrodestra sia del
centrosinistra. Il Pd sicuramente».
SecondoRosyBindi, incasodielezio-

nianticipateconquesta leggeeletto-

rale, il Pd dovrebbe fare un’alleanza

anche con Fli. I democratici capireb-

bero?

«Questa è una valutazione che de-
ve essere oggetto di una discussio-
ne nel partito. Rosy ha espresso
una sua opinione, a me sembra pre-
maturo parlarne in questo momen-
to».
Ma la questione potrebbe porsimol-

to presto. Dopo la Finanziaria arrive-

rà la sfiducia alla Camera, salvo nuo-

vi colpi di scena, e se non ci sarà una

nuovamaggioranza si andràal voto.

«In questo momento siamo impe-
gnati a far sì che la legge di stabilità
si approvi in tempi brevi, malgrado
la nostra opposizione a quel testo. È
un impegno che prendiamo perché
il Paese non può essere lasciato in
questa palude con la crisi aperta e
con comportamenti irresponsabili
della maggioranza. Poi, sarà meglio
per tutti chiudere questa fase, spero
con un governo di transizione».
Inquestapaludescivolagiùilconsen-

sodelPdlmailPdnonriemerge.Per-

ché, secondo lei?

«Perché il danno che ha fatto Berlu-
sconi è drammatico. ha avuto un
grande credito di fiducia da parte
degli italiani e poi lo ha tradito, cre-
ando un enorme disamore nel Pae-
se. Ma noi ci siamo e risaliremo la
china». ❖

Alle accuse di tradimento mosse
dalPdlai finiani, il periodicoon-linedella
Fondazione Farefuturo - anima cultura-
le di Fli - ribatte con decisione. «La do-
mandaè semplice: Berlusconi, omeglio
ilberlusconismo,èdavverola“destraita-
liana”? È davvero l’unica destragiusta e
possibile, l’unica garanzia contro le sini-
stre, l’unicosboccoimmaginabileinque-
sto Paese, il vero corrispettivo dei con-
servatori inglesi,dei repubblicaniameri-

cani,deigollistifrancesi,deicristiano-de-
mocratici tedeschi, deimoderati svede-
si?», chiede Ffwebmagazine (www.
ffwebmagazine.it). Basta ragionare e
analizzare l’evoluzione di un progetto
politico «che è partito da Ronald Rea-
ganedèarrivatoaldonodelSignorVla-
dimir Putin - scrive il giornale on-line -
per capire che c’è qualcosa che non va,
nell’etichetta che il berlusconismo si è
appiccicato da solo. Di “destra”, il berlu-
sconismo non ha granché. Il che non è
unmale, intendiamoci. Ma è un fatto. E
allora,fuoridallapropagandaefuoridal-
la retorica, sarebbe il caso di iniziare a
chiamare le cose per quello che sono».

Farefuturo: «Destra
e berlusconismo
due cose diverse»

mzegarelli@unita.it

LucaCorderodiMontezemolonon lascia.Anzi rilancia.Dopo la sconfitta

nelMondialedi Formula 1 all’ultimagara, ilministro leghistaRobertoCalderoli

avevachiesto le suedimissioni.MaMontezemolononci pensaaffatto: «Quan-

do lo statistaCalderoli nella suavita avrà realizzato l’1%di quanto fatto inque-

sti anni dalla Ferrari per il Paese in termini industriali e sportivi, a quel punto

meriteràuna risposta».E su Italia Futura, sito legatoaMontezemolo, compare

una vignetta contro Calderoli.
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Pasticci
da evitare

«Noncipiaccionoenonsiamod'accordoasituazionipasticciate, incui ilgovernodel
Paese non ci sia o ci sia un assembramento di persone e di partiti che non governa. Non
sonoquesti i tempi in cui si può sopravvivere o vivacchiare», ha detto ieri il presidente di
Confindustria, EmmaMarcegaglia, amargine di una tavola rotonda in Assolombarda.
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Montezemolo e lo «statista» Calderoli
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